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In caso di evento emergenziale il Sindaco ha il compito di dirigere e coordinare gli interventi nel 
proprio comune avvalendosi del Centro Operativo Comunale (COC) in cui opera il suo staff, 
rappresentato dalle funzioni di supporto, responsabili di ogni area (ad esempio Censimento Danni, 
Supporto alla Popolazione, Materiali e Mezzi, Comunicazione, Volontariato, Minori etc).  
 
Durante l’emergenza il COC applica quanto previsto nel Piano di Protezione Civile Comunale (PPC) 
per il caso specifico.  
 
Il PPC, approvato dal Consiglio Comunale e condiviso con Regione e Prefettura, consiste in un 
documento costantemente aggiornato in cui sono riportate tutte le informazioni necessarie per fare 
prevenzione in tempo di pace e gestire le emergenze se si avvera una minaccia. 
  
Nel PPC sono riportate:  

➢ le risorse presenti sul territorio (dagli studi medici ai centri commerciali, dalle vie d’accesso 
ai sottopassaggi, dalle farmacie ai musei e così via); 

➢ le minacce presenti (dal sisma all’esondazione, dall’allagamento all’incendio etc) e le aree 
interessate; 

➢ le aree di protezione civile (attesa, ricovero, ammassamento);  
➢ le reti (stradali, idrica, fognaria, gas etc);  
➢ le procedure da adottare in caso di emergenza, anche relativamente ai Minori. 

 
Il Comune provvede all’aggiornamento costante del PPC in tempo di pace ed all’utilizzo delle 
informazioni ivi contenute durante un’emergenza, grazie ad una piattaforma software chiamata 
TEGIS (che in latino significa “riparo”).  
 
Questo approccio innovativo permette, in tempo di pace, di procedere alla prevenzione che ha 

come risultato l’innalzamento della Resilienza che consiste nella capacità di gestire e superare le 

emergenze per ritornare alla normalità. 

 

Nel seguito della presente brochure:  
➢ sono elencate le Aree di Attesa (individuate dal Responsabile della Protezione Civile). In 

caso d’emergenza queste aree sono presidiate dai Volontari di Protezione Civile, e sono 
luoghi sicuri dove devono recarsi i Cittadini in attesa dell’arrivo dei soccorsi; 

➢ sono esposte delle schede che sintetizzano i comportamenti da seguire a seconda del tipo 
di emergenza; 

➢ Viene proposto un mini kit da tenere sempre a portata di mano e controllare 
periodicamente; 

➢ Sono riportati i numeri da contattare in caso di emergenza. 
 
Andando sul sito istituzionale del Comune è possibile visionare:  

➢ tutto il PPC, comprese le Carte Tecniche; 
➢ la versione interattiva semplificata del Piano, sincronizzata con i dati reali presenti sulla 

piattaforma TEGIS.  
   
  

Prevenzione, gestione delle emergenze e ritorno alla normalità 
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Sono i luoghi sicuri di prima 

accoglienza da raggiungere in caso di 
pericolo.  

In tali aree si ricevono le prime 
informazioni sull'evento e i primi 
generi di conforto dai Volontari delle 
Protezione Civile. 
 

AREE DI ATTESA 

 

AA01 - Parco 
Almirante 

Viale Giuseppe Verdi 

AA02 - Parco 
Partigiano Salvatore 

Romanazzi 

Via Wolfgang 
Amadeus Mozart 

AA03 - Area Verde 
Via Wolfgang 

Amadeus Mozart 

AA04 - Parco 
Senatore Pietro 

Mezzapesa 
Via Castellana 

AA06 - Area Verde 
SS172 Tratto 

Putignano-Alberobello 
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AA05 - Largo Piazza 
Aldo Moro 

Corso Umberto I 

AA07 - Area Verde SP237 per Noci 

AA08 - Area Verde 
Strada Comunale 

Gorgo di Mola 

AA09 - Area Verde 
Quartiere Villa Primo 

Maggio 

AA10 - Parcheggio in 
Via Peppino 
Impastato 

Via della 
Conciliazione/Via 

Peppino Impastato 

AA11 - Area Verde Via Nazario Sauro 
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RISCHIO INCENDIO 

Per evitare un incendio:  

• non gettare mozziconi di sigaretta o 
fiammiferi ancora accesi, possono 
incendiare l'erba secca;  

• non accendere fuochi nel bosco. Usa solo 
le aree attrezzate. Non abbandonare mai 
il fuoco e prima di andare via accertati 
che sia completamente spento;  

• se devi parcheggiare l’auto accertati che 
la marmitta non sia a contatto con l'erba 
secca. La marmitta calda potrebbe 
incendiare facilmente l’erba;  

• non abbandonare i rifiuti nei boschi e 
nelle discariche abusive. Sono un 
pericoloso combustibile;  

• non bruciare, senza le dovute misure di 
sicurezza, le stoppie, la paglia o altri 

residui agricoli. In pochi minuti potrebbe 
sfuggirti il controllo del fuoco.  

Quando l'incendio è in corso:  

• se avvisti delle fiamme o anche solo del 
fumo telefona ai Vigili del Fuoco per 
dare l’allarme. Non pensare che altri 
l'abbiano già fatto. Fornisci le indicazioni 
necessarie per localizzare l'incendio;  

• cerca una via di fuga sicura: una strada o 
un corso d'acqua. Non fermarti in luoghi 
verso i quali soffia il vento. Potresti 
rimanere imprigionato tra le fiamme e 
non avere più una via di fuga;  

• stenditi a terra in un luogo dove non c'è 
vegetazione incendiabile. Il fumo tende a 
salire e in questo modo eviti di respirarlo;  

• se non hai altra scelta, cerca di 
attraversare il fuoco dove è meno 
intenso per passare dalla parte già 
bruciata. Ti porti così in un luogo sicuro;  

• l'incendio non è uno spettacolo, non 
sostare lungo le strade. Intralceresti i 
soccorsi e le comunicazioni necessarie 
per gestire l’emergenza. 

RISCHIO SISMICO 

Cosa fare prima  

• Allontana mobili pesanti da letti o divani e 
fissa alle pareti scaffali, librerie e altri 
mobili alti; 

• Impara dove sono e come si chiudono i 
rubinetti di gas, acqua e l’interruttore 
generale della luce; 

• Individua i punti sicuri dell’abitazione, 
dove ripararti in caso di terremoto: i vani 
delle porte, gli angoli delle pareti, sotto il 
tavolo o il letto; 

• Tieni in casa una cassetta di pronto 

soccorso, una torcia elettrica, una radio a 
pile, e assicurati che ognuno sappia dove 

sono. 

Durante un terremoto 

Se sei in un luogo chiuso 

• Mettiti sotto una trave, nel vano di una 

porta o vicino a una parete portante; 
• Stai attento alle cose che cadendo 

potrebbero colpirti (intonaco, 
controsoffitti, vetri, mobili, oggetti ecc.); 

• Fai attenzione all’uso delle scale: spesso 
sono poco resistenti e possono 
danneggiarsi; 

• Meglio evitare l’ascensore: si può 
bloccare; 

• Fai attenzione alle altre possibili 
conseguenze del terremoto: crollo di ponti, 
frane, perdite di gas ecc; 

• Se sei all’aperto Allontanati da edifici, 

alberi, lampioni, linee elettriche: potresti 
essere colpito da vasi, tegole e altri 
materiali che cadono; 

Dopo un terremoto  

• Assicurati dello stato di salute delle 

persone attorno a te e, se necessario, 
presta i primi soccorsi; 

• Se sei in una zona a rischio maremoto, 
allontanati dalla spiaggia e raggiungi un 
posto elevato; 

• Limita, per quanto possibile, l’uso del 
telefono; 

• Limita l’uso dell’auto per evitare di 
intralciare il passaggio dei mezzi di 
soccorso; 

• Raggiungi le aree di attesa previste dal 
Piano di protezione civile del tuo Comune. 
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RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO 

Temporali e fulmini 

All'aperto resta lontano da punti che sporgono 
sensibilmente, anche dai dai tralicci dell’alta tensione; 
evita il contatto con oggetti dotati di buona conduttività 
elettrica e togliti di dosso oggetti metallici. 

 

Al mare o al lago evita qualsiasi contatto o 
vicinanza con l’acqua e liberati qualsiasi altro oggetto 
appuntito di medie o grandi dimensioni. 

 

In casa evita di utilizzare tutte le apparecchiature 
connesse alla rete elettrica ed il telefono fisso. Spegni 
televisore, computer ed elettrodomestici; non toccare 
gli elementi metallici collegati all’esterno ed evita il 
contatto con l’acqua. 

Non sostare sotto tettoie e balconi, riparati 
all’interno dell’edificio mantenendoti a distanza da 
pareti, porte e finestre, assicurandoti che siano chiuse. 
 

RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO 

Alluvione 

Se sei in un luogo chiuso  

• non scendere in cantine, seminterrati o 
garage per mettere al sicuro i beni e non 
uscire assolutamente per mettere al sicuro 
l’automobile. 

• Se ti trovi in un locale seminterrato o al piano 
terra, sali ai piani superiori. Evita l’ascensore. 

• Chiudi il gas e disattiva l’impianto elettrico. 
Non toccare impianti e apparecchi elettrici 
con mani o piedi bagnati. Non bere acqua dal 
rubinetto; 

• Limita l’uso del cellulare e tieniti informato 
su come evolve la situazione e segui le 
indicazioni fornite dalle autorità. 

Se sei all’aperto  

• allontanati dalla zona allagata e raggiungi 
rapidamente l’area vicina più elevata. 

• Fai attenzione a dove cammini, evita l'uso 

dell’automobile e il passaggio per 
sottopassi, argini, ponti. 

• Limita l’uso del cellulare e tieniti informato. 
RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO 

Neve e gelo 

• Verifica la capacità di carico della copertura del 
tuo stabile; 

• Preoccupati di togliere la neve dal tuo accesso 
privato o dal tuo passo carraio. Non buttarla in 

strada; 
• Se puoi, evita di utilizzare l’auto quando nevica 

e, se possibile, lasciala in garage. 
• Se sei costretto a prendere l’auto segui queste 

piccole regole di buon senso: 
• Libera interamente l’auto e non solo i finestrini 

dalla neve; 
• Tieni accese le luci per renderti più visibile sulla 

strada; 
• Mantieni una velocità ridotta, usando marce 

basse; 

• Evita manovre brusche e sterzate improvvise; 

• Accelera dolcemente e aumenta la distanza di 

sicurezza dal veicolo che ti precede; 

• Ricorda che in salita è essenziale procedere 
senza mai arrestarsi; 

• Parcheggia correttamente la tua auto in maniera 
che non ostacoli l’opera dei mezzi sgombraneve; 

• Presta particolare attenzione ai lastroni di neve 
che, soprattutto nella fase di disgelo, si possono 
staccare dai tetti; 

• Non utilizzare mezzi di trasporto a due ruote. 
 

RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO 

Nebbia 

Durante la guida: 

• Diminuisci la velocità; 

• Rispetta le indicazioni sui panelli luminosi a 
messaggio variabile e sulla cartellonistica 
che trovi lungo la strada; 

• Aumenta la distanza di sicurezza; 

• In presenza di nebbia, anche di giorno, 
accendi gli anabbaglianti, i proiettori 
fendinebbia e le luci posteriori antinebbia, 
non gli abbaglianti; 

• Concentra l'attenzione sulla strada e sulla 

guida; 

• Evita il sorpasso nelle strade con carreggiata 
a doppio senso; 

• Se hai bisogno di fermarti fallo fuori della 
carreggiata, rallentando gradualmente, 
attiva in ogni caso la segnalazione luminosa 
di pericolo e tieni accesi gli antinebbia 

posteriori; 

• Non viaggiare mai sulla striscia laterale della 
carreggiata; 

• Rimani costantemente informato. 
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RISCHIO NUCLEARE  

Se viene diramato l’ordine di evacuazione: 
• prima di uscire, chiudere le porte e le 

finestre; 

• tenere chiusi i finestrini della propria 

vettura e spento l’impianto di aerazione; 

• ascoltare la radio per avere le 
informazioni sulle vie di evacuazione e 
altro. 

In caso di riparo al chiuso: 

• restare in ambienti chiusi; 

• chiudere le porte e le finestre; 

• spegnere gli impianti di aria condizionata 

e tutti i sistemi di presa d’aria esterna; 
• spostarsi se possibile in ambienti 

seminterrati o interrati. 

Nell’immediato si consiglia di: 
• non usare la macchina; 

• portare gli animali domestici all’interno 
dell’edificio; 

• rimanere aggiornati via radio o tv; 

• ridurre l’uso del cellulare; 

• usare l’acqua del rubinetto se non 
espressamente sconsigliato dalle 
autorità; 

• cambiarsi d’abito prima di entrare nel 
luogo dove si è trovato riparo, e riporre 
abiti e calzature in sacchi di plastica 
sigillati e lontani dai luoghi frequentati; 

• fare una doccia con acqua calda e sapone 

liquido; 

• ripararsi in caso di pioggia, e lasciare 

fuori l’abitazione l’ombrello, 
l’impermeabile e gli indumenti bagnati. 

RISCHIO IDRAULICO 

Crisi idriche 

Per risparmiare acqua 

• Rifornisci i rubinetti di dispositivi frangigetto, 

consentono di risparmiare acqua; 

• Verifica che non ci siano perdite; 

• Non lasciar scorrere inutilmente l'acqua del 

rubinetto; 

• Non utilizzare l’acqua corrente per lavare frutta 
e verdura; 

• Quando è possibile, riutilizza l’acqua usata; 

• Utilizza lavatrici o lavastoviglie, possibilmente 
nelle ore notturne, solo a pieno carico; 

• Utilizza i serbatoi a due portate, nei servizi 
igienici; 

• Preferisci la doccia al bagno; 

• Quando vai in ferie o ti assenti per lunghi periodi 
da casa, chiudi il rubinetto centrale dell’acqua; 

• Non utilizzare acqua potabile per lavare 

automobili. 

Sospensione dell’erogazione dell’acqua 

• Prima della sospensione, fai una scorta minima 
di acqua per bagno e cucina; 

• Spegni lo scaldabagno elettrico e riaccendilo 

dopo che è tornata la corrente; 

• Appena ripristinata l’erogazione dell’acqua, 
evita di usare lavatrice, lavastoviglie e 

scaldabagno fino al ritorno della normalità, 
perché potrebbero verificarsi fenomeni di 

acqua scura. 

 

RISCHIO GEOLOGICO 

Frana 

• Se la frana viene verso di te o se è sotto di te, 
allontanati il più velocemente possibile, 
cercando di raggiungere un posto più elevato 
o stabile; 

• Se non è possibile scappare, rannicchiati il più 

possibile su te stesso e proteggi la tua testa; 

• Guarda sempre verso la frana facendo 
attenzione a pietre o ad altri oggetti che, 
rimbalzando, ti potrebbero colpire; 

• Non soffermarti sotto pali o tralicci; 

• Non avvicinarti al ciglio di una frana; 

• Se stai percorrendo una strada e ti imbatti in 
una frana appena caduta, cerca di segnalare il 
pericolo alle altre automobili che potrebbero 
sopraggiungere. 
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RISCHIO SANITARIO 

In caso di ondate di calore  

• Evita di stare all'aria aperta tra le ore 12 e 

le 18. Sono le ore più calde della giornata; 

• Fai bagni e docce d'acqua fredda . Per 
ridurre la temperatura corporea; 

• Scherma i vetri delle finestre con persiane, 
veneziane o tende. Per evitare il 
riscaldamento dell'ambiente; 

• Bevi molta acqua. gli anziani devono bere 

anche in assenza di stimolo della sete. 
Anche se non hai sete, il tuo corpo potrebbe 
avere bisogno di acqua; 

• Evita bevande alcoliche, consuma pasti 
leggeri, mangia frutta e verdure fresche. 
Alcolici e pasti pesanti aumentano la 
produzione di calore nel corpo; 

• Indossa vestiti leggeri e comodi, in fibre 

naturali. Gli abiti in fibre sintetiche 
impediscono la traspirazione, quindi la 
dispersione di calore; 

• Accertati delle condizioni di salute di 
parenti, vicini e amici che vivono soli e offri 
aiuto. Perché molte vittime delle ondate di 
calore sono persone sole; 

• Soggiorna anche solo per alcune ore in 
luoghi climatizzati. Per ridurre l'esposizione 
alle alte temperature.  

 

RISCHIO SANITARIO 

In caso di epidemie e pandemie influenzali 

Cosa fare per prevenire  

• Vaccinarsi, soprattutto per i soggetti a rischio; 

• Consulta il tuo medico di base o il 
dipartimento di prevenzione della tua Asl. Per 
avere informazioni attendibili e aggiornate 
sulla vaccinazione e sulla malattia. Informati 
se rientri nelle categorie a rischio per cui è 
consigliata la vaccinazione e ricorri alla 
vaccinazione solo dopo avere consultato il 
tuo medico o la tua Asl; 

• Consulta i siti web e segui i comunicati ufficiali 
delle istituzioni. Per essere aggiornato 
correttamente sulla situazione; 

• Segui scrupolosamente le indicazioni delle 
autorità sanitarie, perché in caso di pandemia 
potrebbero essere necessarie misure speciali 
per la tua sicurezza; 

• Se presenti i sintomi rivolgiti subito al medico. 
Una pronta diagnosi aiuta la tua guarigione e 
riduce il rischio di contagio per gli altri; 

• Pratica una corretta igiene personale e degli 
ambienti domestici e di vita; 

• Se hai una persona malata in casa, evita la 
condivisione di oggetti personali. 

 

  

 

PROTEZIONE DEI MINORI IN SITUAZIONI EMERGENZIALI 

 I bambini hanno una grande capacità di affrontare gli eventi traumatici e di reagire in maniera positiva alle 
difficoltà. La cura e il supporto che date ai vostri figli in un momento di crisi sono importantissimi per il loro recupero, 
cercate quindi di prendervi cura di voi stessi.  

In linea generale le regole da rispettare sono: 

 

1. Evitare che i bambini stiano troppo davanti alla televisione; 

2. Ascoltarli attentamente e fornire delle spiegazioni chiare di quanto accaduto; 

3. Rassicurare i bambini e rasserenarli spiegando loro quello che si sta facendo per proteggerli; 

4. Accettare l’aiuto di esperti;  

5. Essere un modello; 

6. Aiutare i bambini a ritornare alle loro normali attività; 

7. Incoraggiare i bambini a dare una mano. 

 

È importante però conoscere e considerare le necessità specifiche di ogni fascia di età ed informarsi preventivamente 
sul Sito di Save The Children e del proprio Comune. 

 

Per maggiori informazioni: Tips for Supporting Children in Disaster - for Parents, pubblicato da Save the Children US, 2010 
adattamento di: Elena Scanu Ballona Save the Children Italia: https://resourcecentre.savethechildren.net/node/16270/pdf/come-

essere-vicini-ai-vostri-figli-durante-e-dopo-unemergenza_0.pdf  
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Per soccorrere un disabile motorio 

• Se la persona può allontanarsi mediante l’uso 
di una sedia a rotelle, assicurati che il 
percorso sia libero; 

• In presenza di ostacoli aiutala a superarli in 
questo modo: posizionati dietro la carrozzina, 
impugna le maniglie della sedia inclinandola 
all’indietro di circa 45° e affronta l’ostacolo, 
mantenendo la posizione inclinata fino a che 
non raggiungi un luogo sicuro e in piano; 

• Ricorda di affrontare l’ostacolo procedendo 
sempre all’indietro; 

• Se devi trasportare una persona non in grado 
di collaborare, non sottoporre a trazione le 
sue strutture articolari perché potresti 
provocarle danni, ma usa come punti di presa 
il cingolo scapolare - complesso articolare 
della spalla - o il cingolo pelvico  - complesso 
articolare del bacino ed dell’anca -. 

Persone con disabilità dell’udito  

• Facilita la lettura labiale, eviterai incomprensioni ed 
agevolerai il soccorso; 

• Quando parli, tieni ferma la testa e posiziona il viso 
all’altezza degli occhi dell’interlocutore; 

• Parla distintamente, possibilmente con una 
corretta pronuncia, usando frasi brevi con un tono 
normale; 

• Scrivi in stampatello nomi e parole che non riesci a 
comunicare; 

• Mantieni una distanza inferiore al metro e mezzo. 
 

Persone con disabilità della vista  

• Annuncia la tua presenza e parla con voce distinta; 

• Spiega la reale situazione di pericolo; 

• Evita di alternare una terza persona nella 
conversazione; 

• Descrivi anticipatamente le azioni da 
intraprendere; 

• Guida la persona lungo il percorso nel modo che 
ritiene più idoneo, appoggiata alla tua spalla e 
leggermente più dietro; 

• Annuncia la presenza di ostacoli come scale, porte, 
o altre situazioni di impedimento; 

• Se accompagni più persone con le stesse difficoltà 
aiutale a tenersi per mano; 

• Non abbandonare la persona una volta raggiunto 
un luogo fuori pericolo, ma assicurati che sia in 
compagnia. 

In caso di presenza di persona non vedente con cane guida  

• Non accarezzare o offrire cibo al cane senza 
permesso del padrone; 

• Se non vuoi che il cane guidi il suo padrone, fai 
rimuovere la guida (imbracatura); 

• Assicurati che il cane sia portato in salvo col 
padrone; 

• Se devi badare al cane su richiesta del padrone, 
tienilo per il guinzaglio e mai per la “guida”. 

 

Per soccorrere un disabile cognitivo  

Ricorda che persone con disabilità di apprendimento: 
potrebbero avere difficoltà nell’eseguire istruzioni 

complesse; 
in situazioni di pericolo possono mostrare 

atteggiamenti di parziale o nulla collaborazione.  

Perciò: 

• Accertati che la persona abbia percepito la 
situazione di pericolo; 

• Accompagna la persona se dimostra di avere 
problemi di scarso senso direzionale; 

• Fornisci istruzioni suddividendole in semplici 
fasi successive; 

• Usa segnali semplici o simboli facilmente 
comprensibili; 

• Cerca di interpretare le eventuali reazioni. 
 

Di fronte a comportamenti aggressivi dà la precedenza alla salvaguardia della persona. Ricorri all’intervento coercitivo solo ed 
esclusivamente se questo costituisce l’unica soluzione possibile. 

Durante l’emergenza  

• Favorisci la collaborazione attiva della persona disabile nei limiti delle sue possibilità; 

• Provvedi ad installare segnali di allarme che possano essere compresi dalla persona disabile perché le sia 
possibile reagire anche autonomamente; 

• Individua almeno un'eventuale via di fuga accessibile verso un luogo sicuro. 
 

Per dare assistenza alle persone disabili 
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NUMERI PER LE EMERGENZE 

Numero Unico Emergenza 112 

Comune 0804056288 

Polizia Locale e Protezione Civile 
0804911014 / 

0804056108 

Carabinieri 0804911010 

 

I MIEI NUMERI 

  

  

  

  

 

Prepara un kit di emergenza per essere sempre pronto  

(controllandolo ogni 3 mesi) contenente: 

• cassetta di pronto soccorso; 

• torcia a batteria (con batterie nuove non inserite); 

• radio portatile a pile (con batterie nuove non inserite); 

• estintore; 

• fotocopia dei documenti d’identità; 
• bottiglia di acqua potabile sigillata; 

• eventuali medicinali utilizzati abitualmente; 

• un coltellino multiuso. 
 

Fonte: “Protezione Civile in Famiglia”, Dipartimento di Protezione Civile; www.protezionecivile.gov.it - visita il sito per 

maggiori informazioni 
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Servizi Professionali Innovativi Srl 

Corso Giacomo Matteotti, 178 

 00041 Albano Laziale (RM) 

www.servizipi.it 

info@servizipi.it 

06 9208 4777 

375 7184325 
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